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La teologia del popolo: modello di teologia 
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La teologia argentina del popolo o della cultura costituisce una delle 

fonti e delle radici teologiche principali del contenuto e della forma del 

Magistero, della pastorale, del modo di guidare la Chiesa e dello stile di 

papa Francesco. L’Autore presenta l’ultimo saggio teologico di Scanno-

ne, mostrando come la teologia del popolo apporta non soltanto conte-

nuto, ma anche metodo alla teologia e alla Chiesa universale; essa è un 

vero e proprio modello di una teologia inculturata e contestuale.

The Argentine theology of the people or of culture constitutes one of the main the-

ological sources and roots of the content and form of the Magisterium, of pastoral 

care, of the way of guiding the Church and of the style of pope Francis. The Author 

presents the last theological essay by Scannone, showing how the theology of the 

people brings not only content, but also a method to theology and the universal 

Church; it is a real model of an inculturated and contextual theology.
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1. Il ritorno del Popolo di Dio

Il Concilio Vaticano II è, per an-
tonomasia, il concilio del popolo di 
Dio1. La nozione di popolo di Dio è 
sviluppata nel capitolo secondo di Lu-
men gentium. Si tratta della categoria 
più importante con cui il Concilio 
Vaticano II ha parlato della Chiesa2. 
Con papa Francesco assistiamo a una 
ritrovata centralità della categoria di 
popolo di Dio. Nell’intervista rilascia-
ta a La Civiltà Cattolica, Francesco ha 
espresso la sua predilezione per questa 
idea: «L’immagine della Chiesa che mi 
piace è quella del santo popolo fedele 
di Dio. È la definizione che uso spesso, 
ed è poi quella della Lumen gentium al 
numero 12. L’appartenenza ad un po-

polo ha un forte valore teologico: Dio 
nella storia della salvezza ha salvato un 
popolo. Non c’è identità piena senza 
appartenenza ad un popolo. Nessuno 
si salva da solo, come individuo isola-
to, ma Dio ci attrae considerando la 
complessa trama di relazioni interper-
sonali che si realizzano nella comunità 
umana. Dio entra in questa dinamica 
popolare. Il popolo è soggetto. E la 
Chiesa è il popolo di Dio in cammino 
nella storia, con gioie e dolori. Sentire 
cum Ecclesia dunque per me è essere in 
questo popolo»3.

«Essere Chiesa significa essere po-
polo di Dio» (Evangelii gaudium, 114). 
Il popolo di Dio esiste strutturalmente 
nei diversi popoli, nelle differenti cul-


